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UfUE:-JOV:\-MARASSI 

ce " .h"'TC,//7/~/~~~/
1M vl1VJ.I1"IS~AZIONE P~'fT'(~ARIA 

UFFICIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

MOD.401255 

Ufficio dell'Organizzazione e delle Relazioni 

Roma, 

GOAP·0350287·201O 
PU_ODAP_1.00_26/08/2010-0350287-2010 

Alla U.LL. P.A. Penitenziari 

Viale Emilio Lepido, 46 

00175 R O M A 

OGGETTO: 	 Casa Circondariale di Genova "Marassi" - cinque agenti in ospedale per 
intossicazione da fumo. 

Con riferimento al Comunicato Stampa relativo all'oggetto, si comunicano le 

notizie fomite dal competente Provveditorato Regionale di Genova, con nota n. 0020901 

del 20.08.2010 che si allega in copia, su quanto lamentato da codesta Organizzazione 

Sindacale. 

IL CAPO tARTIMENTO 

alessandro
www.polpenuil.it
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DIPAImMENTO AMMlNISTRAZIONE PENl'I'ENZWUA 


PRoVVEDrroRATO RBoIONALE PER LA LIoURIA 

• Umao DIIU.'OROAIQZAZIOIIII _ R8Io\2IOIQ, DII. , l. 1-.I DIILIA __I· 

SP!O"_~~ 

e, 	 In pa:rtk:olare, a aegaito del eecondo epiaodio (occor80 il 5 1II!f,OIIto). ben cin.qu.c uni­
tà di pelaonaJe di Polizia pcmitenziaria banno dovuto fare ric:orao alle cure del me­
dico a eaulIIl dell'inalazione deliUmo e della polvere __ dagli eati:o.tori, utiliz­
zati nella drc:oatanza - parrebbe - con modeata compefeaza. ed in misura ecceden­
te rispetto alle effettive necelllit:A. 

2. 	L'Istituto 

a. 	 n lepatto dove sono acca.cluti. i due cpiaodi iii dove il Kamel era ricoverato per le sue 
"";gen- unitarie è geatito daDa ASL, eacluai (Mriamenfll gli aapetti etrettamc:nte 
inerenti. alla1ticurezza.. La f·coJh\ conce811 ai detenuti - a certe amctizlonj - di p0­
ter coneumare qneJc:be aipretta è una scelta che appartiene agli o.rgaoi 88J1itari 
ma 11tpPieaenta. anche un utile compromMIO per una ."jnne della popolazione 
detenuta che, ai problemi taIo.nt aMai gravi di Mlufll, inevitabilmente lIBIIOCia altre 
iatamle che neceallitano di una qualche riapoata in termiJ:ù orpninativi generaJi. 

b. 	Le diapcMririoni riguardanti il diI.oieto di contemporanea usenu per ferie dei diri ­
genti e dei fUJu,!onari di Polizia pcm;tenzlaria ancbe quest'anno iIl stato Wnfet1ll8.­
to dallo acrivente con un'appoaita nota drcoIare. Tale divieto è pienamente riepet­
tato. 	 ~:t.: ~ 

Co 	 La lUtio di tale di.posizlone oonlliate nella iDeliminabile neceMitA che venga aeai­
curata amtinuità geationale andle nei periodi in cui la direzione delI,atituto venga 
aaaunta Cl ScaIII:Ù«I da altro ditiFute che ovviamente COJ1OI1CC meno la struttura iii 
vi può dedicare un Jaaao di tempo ridotto. 

d. 	 La Casa Circondariale di Genova Maraaai è l'wlica aede in cui opcnl una dirigente 
con funzioni di vice direttore (1, con una anzimiti di servizio di 17 !I!lDi ed una 
competenza auai rara. per effetto deJla quale non aoltanto è la naturale vicaria del 
titolare della aede ma ne Iappleaenta 1'indi8penMbile braccio deatro. n problema 
della continuità geatinnale, c:tuaquc, Don Ili pone. _~_ 

e. 	 Ovviamente, aJlche da parte di questo Ptoweditorato ai ritieDe prcvalentc la ctiff'c.. 
renziazione dei periodi di congedo tra direttore iii vice direttore piuttosto che tra 11 
primo ed il comandaJlte del ReJ-rto. 
Tanto ai doveva, non senza aoUDlineare come le affetmaziOIli. contenute (come fre-~ 

quentemente accade) nel comunicato della un. non IOltanto aiano del tutto ingeneroae 
nei confronti della dirigente che ha aIlD stato la relponsabtlità deJla direzione delI,atituto 
ma Iappleaentino la riaultante di unallCl'ÌJDODÌa nei confronti del direttore ti.tolarc (5):J
centemente originata da diacutibili articoJi apparai auJla stampa. e tratti da altri Ibriptivi 
comunicati deJla medelima aig1a liMac.1e in relazione ai qu . il direttore ha fomito 
mnentibL l 

IL 

• Dr._ Muia Criatina M8n'fl 
5 Dr. Salvatoae Ma I ) 
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COMUNICATO STAMPA 5 maggio 2010 

 
 

Carceri – Genova Marassi 
Cinque agenti in ospedale per intossicazione da fumo 

Dichiarazione Stampa di Eugenio SARNO (Segretario Generale UIL PA Penitenziari) 

 
 
“Il detenuto che il 1 agosto  fa aveva appiccato fuoco alla cella e ferito due agenti 
penitenziari, ieri sera ha offerto una replica dell’insano gesto. Con un accendino ha 
dato fuoco alle lenzuola e ha fatto sì che le fiamme si propagassero in tutta la cella. Il 
personale di polizia penitenziaria ha, dapprima, provveduto a mettere in salvo il 
detenuto  e poi a contenere e spegnere le fiamme. Nell’operazione cinque agenti hanno 
dovuto ricorrere alle cure ospedaliere per sintomi da  intossicazione da fumo, 
riportando sette giorni di prognosi” 
 
Ne da notizia il Segretario Generale della UIL PA Penitenziari, Eugenio SARNO, che 
non manca di analizzare in chiave critica l’accaduto 
 
“Intanto non possiamo non rilevare come contrariamente alle indicazioni 
dipartimentali siano assenti contemporaneamente, per ferie, il Comandante ed il 
Direttore titolari. Della serie : arrangiatevi . Al di la di un atteggiamento ai limiti 
dell’irresponsabilità, che comunque va investigato,   non si può non restare perplessi di 
fronte al fatto che in un  reparto clinico/ospedaliero (dov’era ricoverato il magrebino 
piromane) i detenuti abbiano la possibilità di fumare. L’incendio, infatti, parrebbe sia 
stato appiccato con un accendino passatogli da altro detenuto fumatore. Avevamo già 
chiesto all’Amministrazione di verificare la gestione del carcere di Marassi. Dopo 
l’ennesimo evento critico  cominciano ad appalesarsi  precise responsabilità che 
vanno, evidentemente, perseguite.  In ogni caso – conclude SARNO- formuliamo ai 
nostri colleghi coinvolti nei disordini gli auguri di una pronta ripresa ed estendiamo  a 
tutto il personale di Genova Marassi i nostri sensi della più profonda solidarietà per le 
infamanti condizioni in cui sono costretti a lavorare. Nel più completo abbandono ed 
isolamento. E mentre la nave affonda i capitani non hanno trovato di meglio che 
andarsene,insieme,  al mare !  Non pare irrilevante sottolineare come dall’inizio 
dell’anno a Marassi siano ben 14 gli agenti feriti da detenuti così come è da 
sottolineare come la polizia penitenziaria, nonostante la penuria di organico, abbia 
tratto in salvo tutti e tre i detenuti che hanno tentato di suicidarsi“ 
 




